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Succede al dimissionario Ciriaco De Mita 
Eletta con i voti di Pds, De, Psi, Pri è Pscli 
Già convocato il «plenum» per martedì ; : ^ 
Segni: una scelta nel segno della continuità 

Occhetto ottimista, Martinazzoli apprezza 
La Camera approva in seconda lettura ; 
la legge che dà i poteri alla commissione 5 
ma non e raggiunto il quòrum dei due terzi 

lotti alla presidenza della Bicamerale 
«Di riforme c'è estremo bisogno, questo è lo strumento adatto» 
Nilde lotti è stata eletta presidente della Bicamerale. 
Chiamata a succedere a De Mita in un momento dif­
ficile, rivendica la necessità e l'urgenza delle riforme 
istituzionali. L'hanno votata Pds, De, Psi, Pri e Psdi. 
Occhetto esprime ottimismo, Martinazzoli apprezza 
la scelta. Crìtiche da Segni. Intanto la Camera ap­
prova in seconda lettura la legge sui poteri referenti: 
ma non viene raggiunto il quorum dei due terzi. 

FABIO IMWINKL 

• i ROMA. Posa con le stu­
dentesse di Gorizia, Nilde lotti, 
nel piazzale di Montecitorio. i 
Le ragazze. In gita scolastica, t 
l'hanno riconosciuta mentre si -
accingeva ad un'intervista tele­
visiva e la vogliono nella loto di ' 
gruppo. C'è il sole, sulla piaz- ' 
za, e paiono lontani, in quel : 
momento, I travagli del Palaz- -
zo e di quella Bicamerale che ' 
pochi minuti prima l'ha eletta -
alla presidenza. Un'altra volta '-
presidente, dunque; meno di • 
un anno dopo la conclusione 
della lunga esperienza nel più' 
alto seggio dell'assemblea di < 
Montecitorio. Entrata in quel '. 
palazzo all'alba della Repub- ' 

blica, con l'assemblea costi­
tuente, è ora chiamata a farsi 
carico dei lineamenti di una 
nuova struttura dello Stato de- . 
mecratico. Compito difficile al­
lorché la Bicamerale si insediò 

fin Scia della Lupa; e ancora \ 
;' più arduo adesso, in un qua-
1 dro politico devastato, mentre 
la legislatura stessa sembra 

; ogni giorno sul punto di inter­
im rompersi. Un segnale è venuto 

anche dall'urna, dopo lo seni- : 
, tinto della votazione indetta 
- per colmare il vuoto lasciato 
; dalle dimissioni di De Mita. So-

no 261 voti per lotti. Numerose : 
.- le assenze (i membri della 

commissione sono 60), in 

gran parte ormai fisiologiche 
in un organismo logorato dai 
prolungati contrasti sulla legge 
elettorale. Per l'ex presidente 
della Camera hanno votato 
Pds, De, Psi, Pri e Psdi. Tre voti 
vanno al vicepresidente Augu­
sto Barbera: «dichiarati» quelli 
di Mario Segni e del verde Mar­
co Boato. Tre voti (quelli del 
suo gruppo) anche per il mis­
sino Romano Misserville. E an­
cora tre voti dispersi, una sche­
da nulla, cinque schede bian­
che (una è del liberale Anto­
nio Pomelli), lotti non parteci­
pa alla votazione; e cosi Diego 
Novelli della Rete (-Una scelta 
che non riguarda la persona 
dell'on. lotti, ma la credibilità 
della Bicamerale»), /Marco 
Pannella, la Lega e Rifondazio­
ne comunista. Tra gli assenti, 
Bettino Craxi e Giorgio La Mal­
fa . • :;<::•. >.' '•,'•?">•,:.••.•• ::•,.-: 
• Molto decise, peraltro, le pri­
me dichiarazioni della neoe-

: letta. «In tutto li paese - queste 
le sue parole-si afferma la ne­
cessità di profonde riforme e la 
Bicamerale è lo strumento per 
affrontarle». E ricorda il grande 
lavoro e I temi di straordinaria 

importanza affrontati sotto la : 
- presidenza di De Mita. «Si è 
•'"; perso molto tempo - continua ' 

- a discutere sulla legge eletto­
rale, lo ero contraria a incili-. 

' derla nell'agenda di questa 
' commissione. :~ All'opinione 
' pubblica sembra che non si sia 
'•:, fatto altro. Non è cosi. Adesso ' 
'" dobbiamo stringere sui temi ; 

della revisione costituzionale e 
. far conoscere di più il nostro 

," lavoro». Subito dopo, l'incon- ' 
• tro con Giorgio Napolitano e, 
'. nei pomeriggio, la visita al pre-
'• sidente del Senato. Tra una ; 

. stretta di mano e uno scambio ' 
'.- d'auguri, c'è tempo per riunire 
• l'ufficio di presidenza, che ri- ' 
•$ convoca il «plenum» per mar- • 
• tedi. Si partirà dall'esame e dal 
1 voto del testi elaborati dal ce-
" mitati per la forma di Stato e la ; 

wforma di governo. Nel corso i 
•' della breve seduta Augusto ' 
' Barbera fa sapere che si dimet-
: terà da vicepresidente: un «atto • 
- di doverosa correttezza» per 

consentire il riequilibrio tra i 
',; gruppi ai vertici della commis-
' - sione, che in questo momento 
' contano due esponenti del Pds 

e nessuno della De. Ma non è 

finita. Poco dopo l'aula della 
Camera approva in seconda 
lettura la legge sui poteri refe-
renti della commissione. 359 i -
favorevoli, 116 i contrari. Non è . 
stato raggiunto il quorum dei 
due terzi e ciò, testo della Co-
stituzione alla mano, implica • 
un'altra difficoltà. Una voltai 
riapprovata anche dal Senato, \ 
la legge rimarrà infatti «conge- ' 
lata» tre mesi in attesa di un'e­

ventuale richiesta di referen­
dum abrogativo nei suoi con- ; 
fronti (attivabile da un quinto 

i dei membri di una Camera o 
. da 500 mila elettori o da cin­
que Consigli regionali). Quin-

' di, in quel periodo la commis-
• sione non potrà licenziare al-
". cun progetto per l'aula. -™ -
. «È una commissione politi-

: camente sconfitta - aveva det­
to Segni dopo l'elezione di lotti 

- e avrebbe potuto recuperare 
delle prospettive se avesse 

. eletto alla sua presidenza una 
'•' personalità legata a un corag-
• gioso disegno riformista, come 
, ad esempio l'on. Barbera o al­

tri. Ancora una volta i partiti 
'' hanno voluto marcare il segno 
';• della continuità». Secca la re-
' plica di Cesare Salvi: «Segni ha 
l perduto un'altra occasione per 

stare zitto, come ogni tanto gli 
' capita. Barbera sarebbe stato-
• un candidato di assoluto pre-
1 stigio, la proposta per Nilde 
• lotti è venuta da altri gruppi e 

noi l'abbiamo accolta e soste­
nuta con convinzione». Per Mi­
no Martinazzoli «è una scelta 
molto autorevole, che garanti­
sce funzionalità ad una com­
missione cosi delicata». Dello 
stesso tenore i commenti del­
l'ex presidente De Mita e di 
Sergio Mattarella. Achille Oc­
chetto lancia, in un momento 
cosi tormentato, una nota di 
ottimismo: «La presidente lotti 
ha una grande esperienza e 
capacità di coordinamento dei 
lavori e, quindi, credo che si 
potrà andare avanti in modo 
proficuo». - , . - , . 

!L PERSONAGGIO 

Storia di Nilde, dalk Costituente 
adla candidali^ ,..; 

, FRANCA CHIAROMONTK. 

• • ROMA. Quando, nel 1987, 
Cossiga le conferì un incarico 
esplorativo per formare un 
nuovo governo, a Nilde lotti ar­
rivarono telegrammi, lettere, 
fiori, felicitazioni. E moltissime 
donne, diversamente collocate 
nei partiti e nella società, salu­
tarono la scella dell'allora pre­
sidente della Repubblica come 
un riconoscimento significati­
vo dell'autorevolezza conqui- •• 
stata sul campo dall'altera pre- ".-
sidente della Camera. Chissà '•'• 
se la nomina di Nilde lotti a "' 
presidente della Bicamerale f 
potrà compiere il miracolo di ;-
rendere meno lontana dalla vi- !'.' 
ta quotidiana delle e del non :• 
abitanti del «Palazzo» la discus- '•• 
sione sulle riforme istltuziona- ': 
li? Intanto, anche questa volta, -
l'elezione di Nilde lotti suscita 

reazioni che vanno al di là. 
molto al di là, dell'apprezza-

- mento per le doti «istituzionali» 
' della neopresidente delia Bica­
merale. • . . .--.•.}.---. . . . 

Nilde lotti è stata la prima 
'•; donna, in Italia, a essere candi­
data al Quirinale. E già abbia­
mo ricordato l'incarico confe-

' ritole da Cossiga. Ma questa è 
.storia degli ultimi anni. Una 
storia che potrebbe far dimen­
ticare che Nilde lotti si troverà 

• nella condizione di «porre ma-
: no» a quella Costituzione che 
lei stessa ha contribuito a scri­
vere, essendo stata, giovanissi­
ma costituente, in quel gruppo 
dei 75 che redasse material­
mente la nostra Carta fonda­
mentale. Anzi, di quel gruppo, 
Nilde lotti è l'unica a far parte 

della commissione per le rifor-
me. Oltre a essere I ultima co-

; stltuente a sedere a Montecito­
rio.-Posizione, questa, che le 
costa l'invettiva della missina 

: Alessandra Mussolini la quale, . 
: definendo «assurda» l'elezione 
, di lotti alla Bicamerale, sottoli- ' 
' riea che «la sua storia politica ; 

rappresenta tutto ciò che noi ', 
; vogliamo superare». • . 

• La successore di De Mita è 
. nata a Reggio Emilia, città nel­

la quale suo padre,-ferroviere. 
- socialista e sindacalista, venne. 
1 allontanato dal suo posto di la­

voro nel 1923 dopo l'avvento 
, del fascismo. Laureata in lette­

re alla Cattolica di Milano. dU- ; 
rante la Resistenza creò! grup­
pi di difesa della donna. E l'at- ; 
tenzlone per quella che un: 
tempo si chiamava «questione 
femminile» non l'ha mai ab­
bandonata: subito dopo la Co-

' stltuente, lotti entra nella presi- > 
denza dell'Unione donne ita- • 
liane, associazione con la qua- :. 
le non ha mai cessato di avere ', 
rapporti. Nel 1948 viene eletta < 
alla Camera dei deputati, men- '••'• 
tre l'ingresso nel Comitato cen- .'•'• 
baie del Pei avviene solo nel '• 

: 1956. Dal '61 al '68 lotti dirige . 
la sezione femminile comuni­
sta ed è in questa veste che, '' 
nel 1962, entra a far parte della ' 
-direzione del Partito. .« . , . .»» 
v. Nel 1968, Nilde lotti toma. 
; dopo circa vent'anni, a incen- -
: trare il suo lavoro politico es- ' 
serialmente nelle istituzioni. ,,' 

.Vicecapogruppo del Pei nel : 
'• 1968. quattro anni dopo viene < • 
eletta vicepresidente dell'As- i 
semblea di Montecitorio (in-,' 

: tanto, nel '69. era stata eletta • 
parlamentare europea), men-

- tre dal '76 al '79 (gli anni della 
solidarietà nazionale) presie­

de la commissione Affari costi­
tuzionali. Infine, il 20 giugno 
1979, Nilde lotti diventa presi­
dente della Camera con 433 
voti, incarico che le verrà con- • 
fermato il 12 luglio 1983 e il 2 
luglio 1987. . . - . - . 
- «Auguri, buon lavoro» è il ; 

primo commento della demo-, 
cristiana Maria Eletta Martini, 
la quale si augura che l'espe- v 
rienza accumulata aiuti I ex 
presidente della Camera a 
«portare a termine l'impegnati- • 
vo lavoro che attende la com­

missione». «A me fa sempre 
piacere quando una donna 
viene; nominata a una carica 
importante».«vafferma Tiziana 
Malolo, di Rifondazione comu­
nista, dicendosi tuttavia «scetti­
ca» sul ruolo della Bicamerale 
e aggiungendo, quindi, che 
•none stato assegnato alla lotti 
un ruolo di grande rilevanza 
istituzionale». Alma Agata Cap-
piello, a nome delle donne so­
cialiste, manda alla «compa­
gna e collega lotti» un auguno 
«affettuoso e profondo» e si di­

chiara «orgogliosa» che la can­
didatura sia stata avanzata dal' 

-segretario del Pel, mentre la pi-
diessina Marisa Rodano espri­
me apprezzamento per la no­
mina e fiducia nel lavoro della 
commissione per le riforme e 

• la verde Carla Rocchi, ricor­
dando «l'eccellente presidente 

. della Camera», parla di una 
: «scelta di grande dignità perso-
j naie». • - •-. •--;. 
•'•••: «L'elezione dell'on. lotti co-
: stituisce il modo migliore per 
, dare una valenza concreta 

'.; all'8 marzo», afferma la sociali-
: sta Roberta Breda. mentre Li-
. via Turco giudica «ottima» l'e-
: lezione. La responsabile fem-
. minile della Quercia, però, si 
> spinge anche oltre: «Nilde lotti 

ti - afferma Infatti Livia Turco -
• potrebbe essere la persona più 

adatta per dare vita a un gover­
no di transizione» 

Il presidente della Repùbblica ha subito firmato il decreto di scioglimento del Consiglio. Nominato il commissario 
L'ex sindaco, Nando Dalla Chiesa e il leghista Formentini già ai nastri di partenza per la corsa alla candidatura 

Milano, grandi manovre per il voto di giugno 
Al Comune di Milano da ieri si è insediato il com­
missario, e il Consiglio è ufficialmente sciòlto per 
decreto, firmato dal presidente Scalfaro. Ora si apre 
la stagione dell'incertezza: con quale sistema eletto- ; 
rate si voterà? Incombe il referendum del 18 aprile, 
che abrogherà Ta legge vigente, ma è ancora ferma 
ai box la nuova legge. La caccia al candidato sinda­
co tra dubbi e incertezze. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO 11 parmigiano 
Claudio Gelali probabilmente 
non si rallegrerà del suo prima­
to, da ien è il pnmo «commis­
sario» nella stona democratica 
del Comune di Milano. Prima, 
in un modo o nell'altro, la poli­
tica era sempre riuscita ad 
averla vinta, a trovare una solu­
zione per governare nonostan­
te tutto la città. Questa volta, 
dopo un'agonia lenta, la politi­
ca ha dato forfait, lasciando il 
posto al prefetto Gelati, un alto 
funzionario del ministero degli 
Interni, prefetto di - Parma 
dall'88 al '90. Il suo cammino è 
segnato una delle prime cose 
che ha fatto ieri mattina ii Pre­
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro è stato fir­
mare il decreto di scioglimento 
del consiglio comunale, fugan­
do cosi le incertezze della vigi­
lia. Se il decreto fosse stato fir­
mato dopo il 15 marzo, le ele­
zioni sarebbero slittate a set­
tembre, aprendo cosi sei mesi 
di commissanamento e di in­
certezza amministrativa. Con il 
tempismo di Scalfaro il match 

elettorale è anticipato a giu­
gno. Ma i punti interrogativi 

[ non mancano e le preoccupa­
zioni neppure. Con quale leg-

: gè elettorale si voterà? In ballo 
ci sono il referendum abrogati-

' vo del 18 aprile e la riforma 
; - elettorale attualmente ancora . 
.•all'esame delle Camere. Se do- ' 
- •• vesse passare il referendum 
• ' senza che sia fatta in tempo la : 

' , riforma, i milanesi sarebbero 
'.:. chiamati a votare con il siste-
. ma maggioritario secco, quello 
..utilizzato nei comuni sotto 1 
•'. 5000 abitanti. Altrimenti si va 
.' all'elezione diretta del sinda­
ci co. Prospettive • diverse che 
•• condizioneranno non poco le 
'strategieelettorali. :>. • • ; 
•: «Non è detto che lo mi rican- • 
:-•, dadi» si schermisce l'ex sinda- ; 
• co Piero Borghini. Anche se lui 

' ha già individuato l'area di rife-
' - rimento di una sua eventuale : 
"candidatura: «Penso ad un'a- ; 
,;, rea di riformismo moderato. 
:-. socialista, cattolica. Ma non 
' una federazione di partiti: cre­

do che sarebbe bene che i par-
" liti facessero un passo indietro. 

Partendo dal presupposto che . 
per Milano non ci vuole la scu­
re, ma una buona dose di rifor­
mismo. Qualcosa dì più del 
programma di rancore dèlia 
Rete e di Dalla Chiesa e della ; 
protesta della Legai Ma non ho 
ancora deciso cosa fare. Vorrei '• 
riflettere, e lo consiglio a tutti». 
Chi ha già deciso, sicuro che la -
riforma elettorale sarà varata 
in tempo, è Nando Dalla Chie­
sa, che non fa mistero della 
sua disponibilità a fare il primo -
cittadino: «I tempi a questo; 
punto sono veloci, non è il ca- ' 
so di inventarsi candidature • 
ignorando i sondaggi. Non c'è ; 
spazio per le cose costruite a • 
tavolino nei salotti o dalle se-
greterie dei partiti. La verità è ' 
che gli unici in pista slamo io, 
Borghini e il leghista Marco ; 
Formentini. Anche se Borghini :. 
ha giocato male le sue ultime : 
carte: puntando prima sulla ., 
governabilità e poi sullo scio-, 
gllmento per farsi campagna 
elettorale». Ma chi dovrebbero.: 
essere i suoi elettori, i suoi so- : 
stenitori? «Nessun partito mi ha 
, mai detto niente, pero so che ; 
potrei contare su un ventaglio • 
di forze che va dai giovani libe-

, rali alla sinistra, passando per 
buona parte dei movimenti 
cattolici. Potrei rappresentare 
anche una parte dell'elettorato -
del Pds. Il punto è che non • 
dobbiamo pensare solo al po­
polo di sinistra, ma al popolo, •' 
se no vince la Lega». Marco Fu- > 

: magalli, segretario provinciale 
del Pds, uno dei più convinti . 
fautori dell'autoscioglimento, 

non si sbilancia : «Qualunque , 
decisione è subordinata al si-. 
stema elettorale con cui vote- ' 
remo, lo comunque mi Imma-: 

glno non una lista unica, ma, ' 
un cartello di forze che indichi 
il sindaco. E se sinistra e prò-1; 

,grossisti non dovessero rag- ••': 
• giungere un accordo, c'è il ri- ' . 
senio che il ballottaggio sia tra --
un leghista e un DoTTl leghista -

' assapora già la vittoria. Dice il ' 
candidato Marco Formentini: 

.. «Non temiamo avversari. L'uni-, 
- ca incertezza è il sistema elet­
torale. Se si dovesse votare col A 

.• maggioritario secco sarebbe : 
*. dirompente». I sondaggi dico- .' 
: no che in tal caso la Lega pò- ' 
'Irebbe sbaragliare i conten-

denti, ma Formentini è pru- . 
dente e glissa: «Se votando con '. 

': una legge nuova, non ottenes- . 
simo ilSl percento e dovessi- ;. 

' mo fare accordi preferiremmo " 
- il Pds, un partito in travaglio ,, 
' ma all'avanguardia. Non certo • 
; forze incapaci di rinnovarsi co- '•••„ 
- me la De e il Psi». <- ' -'—••.• v 

Contraria fino all'ultimo allo 
scioglimento del consiglio e -' 

.. preoccupata - dell'eventualità '-. 
; che non si vari In tempo la '{ 
• nuova legge, la De finora uffi- .' 
* cialmente si è messa fuori dal 
' gioco dei candidati.' anche se ; 
' girano nomi come quello del-. 
' rindustriale Alberto Falck: «La • 
partita vera adesso si gioca a • 
Roma, non a Milano, per vara- '" 

- re in fretta questa nuova legge , 
- - dice il deputato Virginio Ro- .', 
- gnoni, il democristiano più vo- V 
' tato nel 1990 - Se no sono •: 

guai. Questo consiglio comu­
nale è stato tenuto in piedi in 

attesa della nuova legge eletto­
rale. Ora si rischia di vanificare 
tutto». Quanto al candidato 
•dovrà essere espressione di 
un'area liberal democratica, 
non può più essere ritagliato 
su misura su un partito: biso­
gna pensare al ballottaggio. E 
poi dovrà rappresentare una 
novità evidente». In mezzo al 
guado ii Psi, diviso in diverse 
fazioni, prò e contro Borghini e 
governato a fatica dal commis­
sario Luigi Vertemati che attac­
ca mestamente «i predicatori 
di sventura» che hanno affos­
sato giunta e consiglio e an­
nuncia che i socialisti «si pre­
parano a dare il loro contribu­
to per la definizione di un pro­
gramma e di una vasta allean­
za con tutte le forze riformiste, 
progressiste, laiche, cattoliche 
e ambientaliste». Con un colpo 
di coda del giovane Bobo Cra­
xi, che in lungo comunicato 
trova modo di attaccare l'in­
chiesta «Mani . pulite» come 
causa di tutti I mali della giunta 
Borghini, in quanto «le vicende 
giudiziarie che hanno scandito 
con una tempistica pressoché 
cronometrica le vicende di Pa­
lazzo Marino hanno dato un 
contributo eccezionale all'in­
stabilità politica della città». E 
con una finale dichiarazione 
di appartenenza alla tradizio­
ne socialista «che non verrà 
certo cancellata da nove mesi 
infami per le verità accertate 
ma anche per la quantità di 
bugie e calunnie che dovran­
no essere spazzate via una per 
una» 

immma 

Borghini: «Tomo 
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Il Pds dell'Emilia-Romagna 
lancia un concreto progetto 
di Stato federale a partire 
dalla riforma del fìsco 

«Metàlrpef 

alle Regioni » 
Mezza Irpef alle Regioni e mezza allo Stato, con le 
tasse sui consumi. Le imposte sul patrimonio ai Co­
muni. I bolli auto e le addizionali sui carburanti a , ; 

Regioni e Province. Secondo il Pds dell'Emilia-Ro­
magna, è questo il sistema fiscale che dovrà sorreg- ':. 
gere l'Italia regionalista di domani. 11 progetto è sta­
to presentato ieri a Bologna. E farà discutere. «Im­
maginiamo uno Stato al limite del federalismo». ;,'•> 

;.;•" : : - -•-'- DALLA NOSTRA REDAZIONE ":- - ' •"- '"•-- -

CLAUDIO VISANI 

Wm BOLOGNA.. Riforma dello 
Stato, federalismo, nuovo si- ; 
stema fiscale. Temi di grande ' 
attualità nell'era di Tangente- '-; 
poli e dell'avanzata leghista. < 
Ma che, come la -Bella Ceci- ' :, 
lia». tutti a parole vogliono e ,' 
nessuno nel concreto se li pi­
glia. Cosi, per uscire dagli sic- :', 
gan generici, il Pds dell'Emilia- . 
Romagna mette in campo un -
progetto concreto di regionali- '; 
smo. Lo ha fatto con un docu- . 
mento di dieci cartelle appro- ,; 
vaio all'unanimità dalla dire- '* 
zione regionale e destinato a • 
far discutere, fuori e dentro il 
partito. ------ • -...,.•.•.--.--•. 

La Quercia immagina una _ 
vera e propria rivoluzione dei .-
poteri e un sistema istituziona- • 
le al limite del federalismo. Di- ' 
segna uno Stato centrale a cui '•• 
sono affidati molti meno com- ' 
piti di adesso: politica estera, .' 
difesa, sicurezza, giustizia, rap-
porti con la Chiesa, ordina- -
mento monetario e bancario, 
programmazione economica, • 
scuola superiore e università, #i 
previdenza, energia, •• ricerca •' 
scientifica e poco altro. E ipo­
tizza piena potestà legislativa ' 
alle Regioni su tutte le altre k 
.materie, comprese quindi ,la 
sanità, l'ambiente, il territorio, . > 
l'istruzione di base e dell'ob- " 
bligo, il mercato del lavoro, i si- : 

stemi produttivi - locali. - «Ma • : 
questo nuovo ordinamento • 
istituzionale - sostiene - è ir- \ 
realizzabile senza un coerente •/ 
cambiamento del sistema fi-
scale». Perciò avanza una prò- • ' 
posta di riforma che portereb- • 
be, a gettito complessivo inva- -
nato, «almeno al raddoppio ;'. 
del potere di spesa delle Re- «; 
gioni» (oltre 200.000 miliardi) > 
e alla maggiore autonomia " 
•nell'esercizio delle competen- ':'• 
ze» (oggi il 90* dei trasferi- *' 
menti statali è vincolato). ..•.*••' 
• Il nuovo sistema fiscale, se­
condo il Pds, dovrebbe attri­
buire ai Comuni tutte le impo- -
ste sul patrimonio, con in testa •! 
l'ici. L'Irpef verrebbe invece di- -y 
visa in due parti: una per le Re- <* 
gioni, proporzionale al reddi­
to, e 1 altra, «fortemente pro-

; grtssiva». allo Stato. Enirarnbe 
dovrebbero dare circa la metà 
dell'attuale prelievo sul reddito : 

delle persone fisiche, che nel 
'92 è stato di 140.000 miliardi. ': 

: All'Erario di Roma continue- i-, 
' rebbero ad affluire le imposte 
sui consumi e i contributi so­
ciali, mentre le tasse sui carbu-

.; ranti, di registro automobilisti­
co e circolazione andrebbero 
a Regioni e Province. Di conse- -
guenza i trasferimenti statali a • 
Comuni, Province e Regioni ~ 
verrebbero aboliti. Il progetto \-

. prevede pure una fase transito-
ria per il rientro dal debito * 
pubblico, con una intesa da >'' 
stipulare tra Stato e Regioni, e -
un finanziamento «alternativo» ' 

• del sistema sanitario, J " 
«Questa nuova fiscalità do­

vrebbe costituire l'asse portar:- '-. 
' te del nuovo regionalismo-di- " 
ce il segretario regionale della > 
Quercia Pier Luigi Bersani - e .-
assomiglierebbe molto al siste- 'h 
ma vigente negli Usa. In Italia è '; 

. una proposta inedita, anche *{ 
: all'interno del Pds». «In genera-
' le - continua Bersani - il no- '. 
stro progetto raccoglie invece ;• j 
il meglio delle esperienze re- : : 

gionaliste e federaliste euro- :; 

: pee. Essa parte dalla consape- ' 
volezza che occorre oggi mo- ;' 
dificare profondamente il ruo- *!' 

. lo dei partiti, riawicinando al ••' 
: contempo 1 cittadini alle istitu- •• 
zioni. E approda a un nuovo : 

4 Stato dove prevalgono respon- :; 
• sabilità, autonomia e rinnova- »• 

ta unità. Il regionalismo è stato ' 
l finora una bandiera agitata da ..' 
. molti in modo troppo generi- J 

co, o per dividere il paese. Noi • 
.'• awieremo invece un confron- ' 
; to su proposte' precise. E bus- ; 
>' seremo anche alla porta della K 
'• Lega».. .-. ' • •" ..-/iv.-*<•- •..'«"'•; 

La Quercia bolognese prò- ' 
pone inoltre «un Senato delle :-: 
Regioni», che siano le stesse ;• 

" Regioni a disciplinare l'ordina- '" 
; mento degli altri enti locali, '• 
- una «nuova perequazione» tra . 
! le zone torti e quelle deboli. In- i 

dica infine diverse ipotesi di ri- ' 
forma elettorale regionale nel- S* 
1 ambito del maggiontano uni­
nominale, Ì ; , - . - - » - , 

L'ex sindaco 
di Milano 
Gianpiero 
Borghini ; 

• I MILANO. «Il sottoscritto Gian Pietro 
Borghini, in aspettativa per carica elettiva 
dal 31. 5. 1985, chiede di rientrare negli 
organici della redazione di Milano dell't/-
nilù a far tempo dal 10/3/1993, per fine 
mandato elettivo. Cordiali saluti». Tre ri­
ghe stringate, con le quali l'ex sindaco di 
Milano, dimessosi l'altro ieri dal consiglio 
comunale, ufficializza quello che andava 
dicendo già da tempo col tono di una 
battuta: «Se me ne vado da Palazzo Mari­
no, tomo a\Y Unito-. Da ieri è diventata 
una cosa seria, anche se l'ex sindaco 
non si è ancora fatto vedere negli uffici 
della redazione milanese del giornale. 
Una situazione per qualche verso para­
dossale, con qualche comprensibile im­
barazzo. Quando se n'è andato nel 1985 
dal giornale, l'allora vicedirettore Borghi­
ni era un esponente del Pei dell'ala rifor­
mista, eletto sotto il simbolo della falce e 
martello.al consiglio regionale. Oggi è, 
come lui stesso dice, un «senza partito» 
che ha abbandonato clamorosamente il 
Pds per diventare sindaco di Milano su 
indicazione diretta di Bettino Craxi, in 

aperta rottura con il suo ex partito col 
quale nell'ultimo anno è rimasto in per­
petuo e radicale disaccordo. > 

«Il mio non è un gesto polemico, ma è 
semplicemente un diritto, avendo godu­
to di un'aspettativa elettiva, ora devo es­
sere assolutamente reintegrato» spiega 
l'ex primo cittadino, impegnato a traslo­
care dal suo ufficio al primo piano di Pa­
lazzo Marino. Ma che cosa intende fare 
a\Y Unità! «Beh, per il momento potrem­
mo optare per un periodo di ferie. È chia­
ro che non intendo imporre aWUnità una 
presenza che non gradisce. Non so se e 
come vorranno utilizzarmi Con Veltroni 
ho già parlato tempo fa, e dovremmo in­
contrarci nei prossimi giorni. Credo che 
comunque riusciremo a trovare insieme 
una soluzione amichevole, non ci saran­
no difficoltà». A complicare il tutto c'è il 
fatto che in questo momento YUnitù è 
un'azienda in stato di crisi, con l'attiva­
zione della cassa integrazione per alcuni 
dipendenti Borghini potrebbe essere il 
pnmo ex sindaco cassintegrato «Sareb-

V_ be il massimo della vita. Certo, potrebbe-
. ro mettermi in cassa integrazione, non 
• posso mica oppormi, perchè a me non 

;. dovrebbe toccare?». Ma che cosa vorreb-
' : be fare Borghini? «Non so, non ho ancora 
i; avuto tempo di pensarci, vado via per ri-
f. flettere». .-• •--.--• •••-•-. •• :••••..:>-..• -•.*•••-; 
.f Sul fronte del giornale, la risposta alla 
'• richiesta di Borghini è semplice: «Ovvia­

mente non esistono al riguardo problemi 
, • di nessun genere - spiega la direzione 
: . aziendale - se non quelli derivanti dallo 
v stato di crisi in atto M'Unita e dagli ac-
• ; cordi sindacali che ne costituiscono la 
- premessa e ne definiscono i contenuti. 
,\ Parte integrante e vincolante di questi ac-
• cordi sono gli organici e il ricorso a tutti 
.- gli strumenti di legge, compresa la cassa 
' •. integrazione, in caso di eccedenze pro-
•- • duttive. Ad ogni modo, con Borghini, che 
? è perfettamente consapevole della nc-

[ stra situazione, ci siamo già sentiti telefo-
"•'•' nicamente e ci vedremo a Roma martedì 

prossimo per nsolvere di comune accor­
do ogni problema» dPafà 


